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. bo che di fuor1 screpolava 1 muri e b . NJ\to 

pioro1. e dentro fracassava soffitti, mobili i s riciolava . 
tego 1, . h . d" , lllpost 1 

ti buttando per aria se egg1e 1 legno e, bat, 
ten , • d" · 1· d" e nuv 1· lcinacd e frantuml 1 stov1g le e I vetri ·b· o 1 di 
cun~ balzando, schiantando ogni cosa con un' fsi iland0 r . . . rag0 , 
fendere il cran10. D1 tratto 1n trat~o uno dei solda ~e da 
tiravan dalle finestre stramazzava 1ndietro sul ~1 che 

. • d. Al . Pav1rn to ed era trasc1nato 1n 1sparte. cun1 barcoll en_ 
d . 1 . avano d' 

stanza in stanza, premen 0s1 e maru sopra 1 f . 1 , ·, 1 e er1t Nella cucina c era gta un morto, con a fronte e. . d . . . . . spaccat Il semicerchio e1 nem1c1 s1 str1ngeva. a. 
A un certo punto fu visto il capitano, fino all . 

. . f d'' . d' ora Hn-passibile, are un segno_ 1nqu1etu 1ne, e uscir a grandi 
passi dalla stanza, segu1to da un sergente. Dopo tre . 
nuti ritornè di corsa il sergente e chiamo il tamburinu
facendogli cenno che lo s~guisse. Il ragazzo lo segui c~~~ 
rendo super una scala d1 legno ed entro con lui in una 
soffitta nuda, dove vide il capitano, che scriveva con 
una matita sopra un foglio, appoggiandosi al finestrino 

} 

e ai suoi piedi, sul pavimento, c'era una corda da pozzo. 
Il capitano ripiegè il foglio e disse bruscamente, fis

sando negli occhi al ragazzo le sue pupille grigie e fred
de, davanti a cui tutti i soldati tremavano: - Tambu
rino! 

Il tamburino si mise la mano alla visiera. 
Il capitano disse: - Tu hai del fegato 

1

• 

Gli occhi del ragazzo lampeggiarono. 
- Si, signer capitano, - rispose. . 1 - Guarda laggiu, - disse il capitano, sp1ngendolo a 
i L R (B . . . ·1 film d' A Blasetti Altri . usso reve storza c1t. , p. 708) r1corda 1 1 · · tti-

tempi _( 1952) in cui è sceneggiato l 'episodio e aggiunge che « cer to rtrlOolti 
smo d1 maniera ci è instillato precisamente da De Amicis» tanto c de -~uoi 
co~battenti della prima guerra mondiale « si ricordavano spesso » 1 ei a te
er?1 e 1; << lettere dei caduti, pubblicate da A. Omodeo ne so_n°. una ar[i piu 
stll!1°ruanza » . Deduce da cio che « il socialista De Amicis 51 fl:'elav\alisti
valido s~sten~to~e e propagandista degli interessi della borghesia ~ffÎrnente) 
ca .e. naz1onahst1ca e guerrafondaia » : ma a smentire (almeno par 
tait mduzioni valga l 'ostracismo inflittogli dal fascismo. 
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JL ,rf. . _ nel piano , vicino a1J e case d i Vi ll afranca , 
fi trin°, 1 d' b · Là · · nes ,, n Jucicchio 1 a1onet te. ci sono I nos tri , 
dove b 1.u Tu prendi questo bigli et to , t\3fferri alla cor
ir11rn0 

1 di d al finestrino, divori 1a china, pigJi pei cam
da, sc~n. fra i nos tri, e dai il biglietto al primo u fficia le · arr1 v1 1 . . 1 . 
pl, vedi. Butta via i :=i~t~nno .e o zaJno._ . . 
che burino si levo il c1ntur1no e lo zaino, e s1 mise 
. 1! ~~rr:.to nella tasca del petto; il sergen te getto fuori 
il bigdie e ne tenne afferrato con due mani l'uno dei ca-
la cor a , ·1 ·1 c. . .1 pitano aiuto 1 ragazzo a passare per 1 nnestri-
p1. 1 ca . 1 1 ' la schiena nvo ta verso a campagna . 
no con . . 1 1 d 1 d . , ~ Bada, _ gh disse, - a sa vezza e 1staccamento <:: 

nel tuo coraggio e i:ielle tue ?am be. . . . 
_ Si fidi di me, s1gnor cap1tano, - n spose iJ tambun-

no, spenzolandosi fu?ri . . . . 
_ Curvati nella d1scesa, - disse ancora il cap1tano , 

afferrando la corda insieme al sergen te . 
- Non dubiti. 
- Dio t' aiuti. 
In pochi momenti il tamburino fu a terra ; il sergen te 

tirè su la corda e disparve; il capitano s'affaccià impe
tuosamente al finestrino , e vide il ragazzo che volava 
giu perla china. 

Sperava già che fosse riuscito a fuggire inosservato 
quando cinque o sei piccoli nuvoli di polvere che si sol
levarono da terra davanti e dietro al ragazzo , l'avverci
rono che era stato visto dagli Austriaci, i quali gli tira
vano addosso dalla sommità dell 'altura : quei piccoli 
nuv_oli eran terra buttata in aria dalle palle . Ma il tam
burino continuava a correre a rompicollo . A un tratto , 
~{ramazzo. - Ucciso! - ruggi il capitano, addentandosi 
\ pugno. Ma non aveva anche detto la parola , che vide 1 tamburino rialzarsi. -Ah! una caduta soltanto! - dis-

1 

E.C.: luccichio (cfr . p . I26) . 
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tra S
é e respirè. Il tamburino, infatti ri'p Nl\10 

se , • ' tese 
di tutta forza; ma zopp1cava. - Un tor . . a cot. 

rere Q l h I c1p1ed 1 

nso il capitano. ua c e nuvo etto di polv . e , , 
pe ' . 1 ere s1 l 
ncora qua e la 1ntorno a ragazzo, ma sernpr . , ev0 

a 1 Il . . e P1u l 
tano. Egli era in sa vo. capltano mise un' es 1 on . . , d cama · 
ne di trionfo. Ma segu1,to a accompa~narlo con 1·z10. 
chi trepidando, perche era un affar d1 minuti. g 1 oc. 
arrivava laggiu il phi presto possibile col bigli. se non 

. d' . . etto ch 
chiedeva 1mme iato soccorso, o tutti 1 suai sold . e 

. . 1· d d . at1 ca devano ucc1s1, o eg 1 oveva arren ers1 e darsi . . -
niero con loro. Il ragazzo correva rapido un tratf rigio~ 
rallentava il passo zoppicando, poi ripigliava la o, P01 

. , ff . . . corsa 
ma sempre p1u a atlcato, e ogn1 tanto 1ncespica '. 

h f 1 va si 
soffermava. - Lo a orse co to una palla di strisci ' 
penso il capitano, e notava tutti i suoi movimenti of, -

d 1 . 1· 1 ' te-men o, e o ecc1tava, g 1 par ava, came se quegli avess 
potuto sentirlo; misurava senza posa, con l'occhio ar~ 
dente, lo spazio interposto fra il ragazzo fuggente e 
quel luccichfo d'armi che vedeva laggiu nella pianura 
in mezzo ai campi di frumento dorati dal sole. E intan
to sentiva i sibili e il fracassa delle palle nelle stanze di 
sotto, le grida imperiose e rabbiose degli ufliziali e dei 
sergenti, i lamenti acuti dei feriti, il rovinio dei mobili 
e dei calcinacci. - Su! coraggio! - gridava, seguitando 
con lo sguardo il tamburino lontano, - avanti! corri! Si 
ferma, maledetto! Ah! riprende la corsa. - Un ufliciale 
venne a dirgli ansando che i nemici, senza interrompe
re il fuoco, sventolavano un panna bianco per intimare 
la resa. - Non si risponda! - egli gridè, senza staccar 
lo sguardo dal ragazzo, che già era nel piano, ma che 
phi non correva, e parea che si trascinasse stentatamen: 
te. - Ma va'! ma corri! - diceva il capitano stringendo 1 

denti e i pugni; - ammazzati, muori, scellerato, ma 

1 Distorsione. 
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'l'ArvtBUR . . . 
1r... P i gettà un 'o rn h rlt rmrrP< ~/1r,ne ,\h ' l'in 

' 1 -
0 'è d t ' J 1 · · va . oltrone, s -· se ~ o . - r ~g;J //'' tnL1r_r1. d, Cu i 

farne fiora egu aveva v,sto ~r org< r, r1 r ;;ipo a! :, .. ~mr } 
:fi.no a 

O 
di frumento , c ra ')(.r>m p,1r~, ,. c()mr p tr , -

d, .n camP l . 
t1 Ma dopo un mo ment? , a '-Utl tc;.r a ·. <-r nr ~ J< • 

cadllto . . infine si pe rdette J ,etro allc ~1ep1 p • ar 

daccapo, 'd . " ' 
nlovL e p1u . 

tan°
11
°0 

discese impetuosamente ; le rail,· t"".r;,c a 
.A ora . L d . f . 1 

l tanze erano 1ngomure I er1t1 , a 01n1 dp1 

no; e 
5 

su sé stessi corne briachi aggr;i!"\r~nd 
iravano ·1 . h . 

g b·t·. le pareti e 1 pav1men ro erann r 1a17.r1 di -a: 
rno 1 1, . . l 1 

. dei cadaven g1acevano a traver~o a e p,:-,i ·e , 
gue, nte aveva il braccio destro spezza•o da ina ra 
gotene l . 1 
1 . 1 fumo e il po veno avvo gevano oern cr,~4 _ c ,,r 
a, 1 ·1 . F . 1 ' 

io' _ gridà 1 cap1tano. - erm t a po~ o .\~r~" r 
ragg · , d . . , ( . 

ccorsi ! Ancora un po 1 coragg1O - r 1 :\ :" • n2 
so . d . . . . 
'erano avvicinati ancora ; s1 ve e\·ano g1u tra 1. ~ ;-

!oro visi stravolti , si sentiva tra lo srrepi'0 éd!.. · À 

Iate le loro grida selvagge , che insuha\·a110. !i:iI~ 3• .. . 

la resa, minacciavan l'eccidio . Quakhe çold2to 1r- ~J J 

rito, si ritraeva dalle finestre ; i sergen t1 lo rica:Cia\·a!){) 

avanti. Ma îl fuoco della difesa inôacchl\·a :C, ~{:•'lra ... · 

giamento appariva su tutti i \·isi , non era ptw p ,,, ;..,,k 
protrarre le resistenza . A un dato rnoment0. ? c0~?' è.: 
gli Austriaci rallentarono , e una voce conante ~;! ~ 

prima in tedesco, poi in i taliano : - ArrendecC':1: - , · 

- urlà il capitano da una finestra . E il fuoco ric0minc o 

piu fitto e piu rabbioso dalle due parti . AI tri <v:d.;3z1 
caddero . Già piu d'una finestra era senza difen --.o~ Il 

momento fatale era imminente . Il capitano grida\ J ('..,n 

voce smozzicata frai denti : - Non vengono '. \'on \e"'! 

gono! - e correva intorno furioso torcendo la S4...7 J boi.J 

con la mano convulsa, risoluto a
1 

mori.re . Quando un 

s~rgente, scendendo dalla sofE.tta , gettè un gnd0 JJus
suno: -Arrivano! -Arrivano! - ripeté con un grido di 
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ioia il capitan?- - A_ quel grido tut ti, san. ~E:NN,,,o 

g t1' u.ii.ciali s1 slanc1arono alle finestre 1
1
, fetrt; 

gen ' J n· li ' e a t . ' Ser 

:_!eroci un'altra vo ta. 1 a pochi mo _es1s len · 

lill . 
. . . . tnen t1 . 2~ 

Come un'mcertezza e un pnnc1p10 d1 disord· , s, not' 

fu • ·1 • 1ne f o 

mid. Subito, in na, 1 captt~no radunà un d ra i ne. 

nella stanza a terreno, per far 1mpeto fuori rappe!J0 

P · · 1' d · ' con 1 b 

nette inastate. - 01 r1vo o 1 sopra. Era e aio. 

. al . / appen 

vato, che senurono uno sc p1t10 precipitos a arri. 

' r 'd b'l .d o, acco 

gnato da un urra rorm1 a 1 e, e v1 ero dalle c.~ tnpa. 

. il fu . 11 · d J.U1estre 

nir innanz1 tra mo 1 cappe 1 a ue punte d . ve . 

. . li . d il . e1carab· 

nieri 1ta aru, uno squa rone anc1ato ventre 1. 

un balenio fulmineo di lame mulinate per ar~ terra, e 

.. ull Il 'd . 11 . Ia , calat 

sui cap1, s . e spa e, su1 ors1; - a ora il drappello . e 

ruppe a bruonette basse fuor della porta. _ i :r: 
. . 1· di d ' nem1c1 

vacillarono, s1 scomp1g 1arono, e ero di volta· -1 
· b 1 f l 'b ' 1 ter. 

reno r1mase sgom ro, a casa u 1 era, e poco dop d 

battaglioni di fanteria italiana e due cannoni occo ue upa-

van l'altura. 

Il capitano, coi soldati che gli rimanevano, si ricon

giunse al ~uo reggiment~, :ombatté ancora, e fu legger

mente fer1to alla mana s1n1stra da una palla rimbalzan

te, nell'ultimo assalto alla baionetta. 

1 F. Bava Beccaris (Esercito italiano, sue origini, suo successivo amplia

mento, stato attuale, in 50 anni di storia cit., pp. 20 sgg.) precisa che « per 

la campagna 1848 l'esercito fu costituito di due corpi d 'armata formari di 

due divisioni e di una divisione di riserva ». Ciascuna d 'esse comprendeva 

due brigate di fanteria, un reggimento di cavalleria, da due a quattro batte

rie d'artiglieria e un distaccamento del genio. Inoltre al 1° corpo d'~r1!1ata 

vennero a_ggregati il battaglione Real Navi e il 1° battaglione bersaglien; al 

2° i! 2° battaglione bersaglieri, per un totale di 52 ooo uomini e 5ooo ca

vall1. 
Il _c~rp~ dei carabinieri (fondato il 13 luglio 1814) partecipà_ aJla campa· 

g_n~ dtviso m tre squadroni di cavalleria di riserva di 280 uommt com~les: 

5!VI. Per far cio vennero sguarnite 49 stazioni. Tee al tri mezzi squadroni_ ( d! 

mca cinquanta uomini caduno) vennero assegnati al I 0 corpo. d'?perazwr 

(ge~e~ale Ba~a),. al 2° (generale De Sonnaz) e alla divisione ~J riserva ~g ~ 

o~drni_ del prrnc1pe ereditario Vittorio Emanuele Gli squadroni venne:o im 

ptegatt in servi.zi di guida polizia scorta alla p~rsona del re e si diSrmsebr? 

tn comb · ' ' 
M · / cara t· 

n · . 1
;ttime~to nella carica di Pastrengo ( 24 aprile) (A. ontJ, ) 

ter, ne a storra e nella vita d'Italia, Ed. Palatine, Torino 1947, PP· 57 sgg. · 
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11, 1" · tll finf con la vi ttnrÎ;i rk, nr~rr1 · rna " La g_10 iorno dopo, cf.<;endn\1 ~1, r,m1nc ;irr .1 nmhH rvfa 1~ ~talü1ni furono opprr, '- t. m.dgr:1,1 l, ~· . ~ 1 tere, gh_ da] nurncro \nve rrh1;in1c ,1rg·, \ ,,•r ,, . tenza, . . d J resJS . del vent1se1 ovr tt r rn prcacf; ntuna I '1 ' la fl!" ello ritirata , vcrc;o i _ iv mc1r, 
}9v1ad. no benché fc ri tn , fr((: il CHrï m0< Il ca_pitalda;i stanchi c c; ilen? toc-.1 P ar n··;s • . uot so ' . . cois. a Goito, !>ul J\1inno . cercn <- ,1..1 · 
d 1 giorno 

1 , 1 e te che era sta to raccn rn cn1 r r.,. 
1 otenen , d uog stra Arnbulanza c n, r~·~ e .(' i j: dalla no h tO . • Gli fu indicata una c )Na dr- M -1 --.i•r • a di lut. d l . rn affrettatamente un os~ a.e d ;l ·a- or E s~all:to La chiesa era piena di fetttt adar13• · duc · -v an ° · d · t 1 1 • d 1c, mcd di letti e di mat~ras_se 1s ese su pa~ me~ n _ . ri inservientl andavano e vemvann i~'4 - -'°3 A ,,. ci e va d ff d . . , d' an delle gri a so ocate e e1 ~emH1 s u 1V 1 . . f . l Appena entrato, i cap1tano s1 er~o e guo o 4 .li · 
do all'intorno, in cerca del suo u ffi11a k 

In quel punto si senti chiamare da uri.1 \nec: rnx11 
vicinissima: - Signor capitano~ 

Si voltè: era il tamburino. 
Era disteso sopra un 1etto a cavalletti - copcr·o :.;

al petto da una rozza tenda da finestra a qu.a<lreu . ,o 

1 Nella seconda giornata (24 lugl io) i p1onn"' ·n a.fro..-:s· timento in condizioni sfavorevoli. R.adetzln ·-: ?nu...,, · '-1 che il nemico non seppe tenere pregiud1canJ -.. CO! nn.a , . ._,ra;. · ~ r..; giunga che il quartier generale (allogaco a \la~ ;ow ~J ~-.-, d.&.'. po _di ~attaglia e percio non avveru to tcmpco.1 , al"'ICn·c de cm"-' ~ - ....,.. razion1. Occupata la riva destra il marescl•ll0 obb:1.: nol .. , · , ·:t: · - • una mome_ntanea sorpresa Jet gencrale Ba, a ," "" ' '< ·, · ~·..a • , --~:.t- .,. gna: per rtprendere il vant:ig~io ep..li fec-e rÎJttra,c.Y."t. :xi · CJ.r .... -pe e si schierà davanti a Custoz.a . blOC'C'lnJo u ,t;,J.. ~ \ c· • • · (rentre .en~rambi i COntendent i m1naccmano le C\l;!; ~t,a2 - n ~ . g 1 austnac1, trovatisi per gl i errori Jel nemiro ,n c c« ro~.r.n ~ ' taccarono travolgendo le difese sarJe che Jonn lin·bn•a ~..,;~ ~ ~ • rono s Go· · i--· , . f' u ito senza essere inse~ui te. Rim.t.c;ero sui :~ i ~~- , ~o...-: ;:"I · 3200 austriaci . 
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o . . . GEt,n'iAro 
13 . 0 le braccrn fuori; pa1lido e srn . 

b. chi - co . il1 . agr1t 
si è 1an ' • oi occhi sc1nt ant1, corne due g 0 , 

rnpre coi su e111 th 

ma~ 
.,,e 

nere. . i tu 1 _ gli domandà il capitano, stupito 

- Sei gu ' · Hai fatto il tuo dovere. ' tna 

brusco - Bravo. 'b'l . ·1 

H. f tto il mio poss1 1 e, - rispose 1 tamburi· 
_ o a d' .1 • no 

S . t to ferito, - 1sse 1 capltano, cercando · 
_ e1 s a . 

1 
. . . . con 

li h. il suo uflîziale ne1 ett1 v1c1n1. 
g occ 1 .1 

. d 
Ch vuole! _ disse 1 ragazzo, a cu1 ava corag . 

- e l . d' g10 
a parlare la comp~acenza a t1era esser per 1~ pr~ma voJ. 

ta ferito, senza di che non avrebbe osato d aprir bocca 

in faccia a quel capi~ano; - ~o avuto u~ b~l co~rere gob. 

bo, m'han visto subito. Arr1vavo vent1 m1nut1 prima se 

non mi coglievano. Per fortuna che ho trovato subito 

un capitano di Stato Maggiore _da consegnargli il bi

glietto. Ma è stato un brutto d1sce~dere dopo guella 

carezza! Morivo dalla sete, temevo d1 non arnvare piu, 

piangevo dalla rabbia a pensare che ad ogni minuto di 

ritardo se n'andava uno all'altro mondo, lassu. Basta, 

ho fatto quello che ho potuto. Son contenta. Ma guar

di let ·con licenza, signor capitano, che perde sangue. 

Infatti dalla palma mal fasciata del capitano colava 

giu per le dita qualche goccia di sangue. 

- Vuol che le dia una stretta io alla fascia, signor ca

pitano? Porga un momento. 

Il capitano porse la mano sinistra, e allungo la destra 

per aiutare il ragazzo a sciogliere il nodo e a rif arlo; ma 

il ragazz~, sollevatosi appena dal cuscino, impallidi, e 

dovette riappoggiare la testa . 

. - Basta, basta, - disse il capitano, guardandolo, e ri

ti~ndo !a m~no fasciata, che guegli volea ritenere: 

-h alda ai fattt tuoi, invece di pensare agli altri, ché an-
c e e cos I · · 

Il be _eggiere, a trascurarle, possono farsi gravi. 

tam urmo scosse il capo. 
- Ma tu _ l' d' • . 

' g 1 isse il cap1tano, guardandolo attenta-
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1~ d vi aver perso molto sangue, tu , per esser 
- e d 01ente, uel mo o. 

Jebole a q rnolto sangue? - rispose il ragazzo, con un 
perso G d' - . _ Altro che sangue. uar 1. 

sort15?·, ia d'un colpo la coperta. 
-c uro v . d • . . d • 1 
,r.:, itano dié un passo 1n 1etro, inorn no . 11 cap azzo non aveva piU che una gamba: la gamba 

. ~ raggli era stata amputa ta al di sopra del ginocchio: s1n1stra f . d' . . . . . one era asciato 1 pann1 1nsangu1nat1. 11 tronc ' d' ·1· · 1 ln quel momento p~sso ~~ me Ko II:1 ttare, p~cco o 
sso in maniche d1 cam1c1a. - Ah! s1gnor capttano, 

e gra ' d 1· ·1 b · _ disse rapidamente, accennan og 11 t~m unno, - ec-
un caso disgraziato; una gamba che s1 sarebbe salva-

co ' 1· l' f . il ta con niente s eg 1 non avesse orzata m que a pazza 
maniera; un'infiammazione maledetta; bisognà tagliar 
H per li. Oh, ma ... un bravo ragazzo, gliel'assicuro io ; 
non ha dato una lacrima, non un grido! Ero superbo 
che fosse un ragazzo italiano, mentre l'operavo, in pa
rola d'onore. Quello è di buona razza, perdio! -

Ese n'ando di corsa. 
Il capitano corrugo le grandi sopracciglia bianche, e 

guardo fisso il tamburino, ristendendogli addosso la co
perta; poi, lentamente, quasi non avvedendosene, e fis
sandolo sempre, alzo la mano al capo e si levè il cheppf. 

- Signor capitano! - esclamo il ragazzo meraviglia
to. -Cosa fa, signor capitano? Perme! 

E allora quel rozzo soldato che non aveva mai detto 

. 
1 

L'effetto psicologico - il riconoscimento da parte del capitano del corag
gio del_ tamburino - è scalato gradualmente. Prima l'ufficiale cerca unica
mente 11 proprio secondo e bada appena al ferito quindi si sotferma a valu
tarne meglio le condizioni, poi si scosta « inorridï'ro » al vedere la gamba am
~rata. _Si potfà ess_er scettici sulle reazioni di un soldato abi ruato a_ vederne 
b' peggio ma e ovv10 che tutto concorre a esaltare - e quindi a prem1are « su-

ito » (la ricompensa, in De Amicis è sempre immediata corne la punizio-ne· a h ï · ' ' :
1 

ne e I cap1tano medico giunge tempestivo con le sue informazionj ) 
- 1 

11
« valore » . Naturalmente la chi usa è insopportabile e ha riscontro con 

~~e a, al~rettanto gracile (il racconto per il resto è bello e condotto con 
on respiro), della Piccola vedetta lomb(lrda . 

. , 



I3 1 Gë~•~, 

d . f ' qqA.1 

Parola mite a un suo 1n enore rispo o 

una ff ' se co 

1·ndicibi1mente a ettuosa e dolce: _ Io n una 
~œ . n~ 

che un capitano; tu se1 un ~roe. son0 

Poi si gettà con le bracc1a aperte sul tambur· 

1 
1no eJ 

baciè tre volte su cuore. ' o 

L'amor di patria. 

24, rnartedf. 

Poiché il racconto del Tamb~rino (ha scosso il cuore t' 

doveva esser facile, questa mattzna, far bene il componimen~ 

to d'esame: - Perché amate l'Italia. Perché amo l'Italia? 

Non ti si son presentate subito cento risposte? I o amo l'Î

talia perché mia madre I è italiana, perché il sangue che mi 

scorre nelle vene è italiano, perché è italiana la terra dove 

son sepolti i morti che mia madre piange e che mio padre 

venera1 perché la città dove son nato, la lingua che parla, i 

1 M. Valeri (De Amicis cit., p. 80) cita il passo per documentare « il rap

porto trs contesto storico-culturale e linguaggio narrativo » e quale « spunto 

di medîtazione sulla loro immediata inBuenza nella formazione di modelli 

educstivi per î fsnciulli d'oggî ». E. Barelli (Cuore cit., p. r8) asserisce che 

«l'amore per î genitorî e perla patria - (che potrebbero aver valore forma

tivo anche tra le pieghe della retorica) - e l'ansia per i grandi idealî, che son 

tutte cose serie, sono proiettati nel libro cosf assurdamente in alto da scon

finsre ne! mi to affinché di lassu calino di prepotenza nell'anîmo semplîce del 

bambino per radicarvisi attraverso artefatte emozioni » . Era certo preferibîle 

l'idea di una « piccola patrîa » atta a risolvere - in contrasto con la volontà 

umbertins (ma, piu ancora, del duo Margherita-Crispi) - i «piccoli », con

tingenti ma împellenti, problemi che non un tempio maestoso per le retori

che da cedere, già pronte, al fascismo. Gli ideali - continua Barelli - in tal 

mo~o ~si fan statue, per una sorta di bigotteria del civismo che rischia _di 

sost!tu1re ad essi dei feticci ». Quanto tale atteggiamento sia duro a monre 

lo si veda ne Il ieggere inutile. Jndagine sui testi di lettura adottali ne/la 

s~uo~a elementa~e (~mme, Milano 1971, pp. 80-81: La Patria), analisî spre~ 

giudica_ta ma_ob1~tttva della didattica in uso nelle nostre scuole. « Quando sJ 

parla dt Pstr1a v1ene in mente la madre » si esordisce citando Pascoli, e co-

rne ogni bimbo ama la propria mamma a
1

ltrettanto deve fare per la propria 

~erra. ~ltrove il bimbo è posto di fronte alla propria insuflicienza: « Oh - è 

~tto 1~ u_n altro testo - ru non puoi ancora sentirlo intero, questo affetto. 

5

11~ttrai quando_sarai uomo» (specie se emigrante di ritorno). Perfino gli 

~~cd I s;mo 8h_untt. quali portavoce di tale stato d'animo: le rondini, rien

pcr~u~i v~ 10 ~do, volano ~ su microscopici paesi e città lanciando dap· 

ne la ~ .. . 6 to
 _grido: La Patr1a, ecco la patria laggiu ». È lo si vede be-

' erct caztone del concerto a fini di addottrinamento' e di consumo. 

L 



pl p.A'fRlA I 3 3 
J\r.,1oR h ; . f ll . 1,' ,n'educano, perc e m!o rate o, mza sorella, i miei 

l ·bri che . •z grande popolo m mezzo a cui vivo, e la bella t gnt et d ., h d cotttPa h' mi circon a, e tutto czo c e ve o, che amo, che 
11atura c he aw,miro, è italiano. Oh tu non puai ancora sen-

d. c e "" 1 L . . stU t~, quest' afjetto! . o sentirai quando sarai un uo-
tirlo tnterdoo ritornando da un viaggio lungo, dopa una lun-quan . d . . l d tn°~ssenza, e aff accltl~n .ott una lmattznad~ parapetto el ba-
ga. t vedrai a orizzonte e gran z montagne azzurre 
sttmen po~ese; lo sentirai allora nell1onda impetuosa di tene-del tUO ' z · h . d . l . . ' he t' empira g t occ t t a grime e tz strappera un gri-
rezd ~ cuore. Lo sentirai in qualche grande città lontana, 
doll' ~pulsa dell' anima che ti spingerà /ra la folla scono
ne. :a verso un operaio sconosciuto, dal quale avrai inteso, 
sct:sandogli accanto, una parola della tua lingua. Lo senti
p:i nello sdegno doloroso e superbo che ti getterà il sangue 
:ua fronte, quando udra~ i~gi~,;ia:e il tuo p~~se dalla. bo~ca 
d'uno straniero. Lo sentirai piu violenta e pzu altero il gzor
no in cui la minaccia d'un popolo nemico solleverà una tem
pesta di fuoco sulla tua patria, e vedrai fremere armi d1ogni 
parte, i giovani accorrere a legioni, i padri baciare i figli , di
cendo: - Coraggio! - e le madri dire addio ai giovinetti, 
gridando: - Vincete! 2

• - Lo sentirai came una gioia divina 
se avrai la fortuna di veder rientrare nella tua città i reggi-

1 M. Valeri (De Amicis cit., p. 73) fa notare corne « quel rivolgersi al 
passato ... o quel protendersi verso il futuro ... sono affatto commoveoti di 
rievocazione ... ma sono proprio quegli aspetti che al fanciullo sfuggooo oel
la loro essenza. Ritornare al passato e protendersi ad un fururo colmo di no
stalgie sono due aspetti lontani dalla mentalità dei ragazzi » . 

• 
2 

G . _Fanciulli e E. Monaci-Guidotti (La letteratura per l' in/anzia , 9• cd., 
S~1, Tonna 1937, p . 230) rammentano che questa esaltazione dell 'amor pa
trio « avveniva nel tempo grigio del giovane regno d'Italia, quando pareva 
c~e nemmeno ai ragazzi si potessero raccomandare piu le quaraotottate • · t. 
giusto, ma il non prendere atto della realtà equivale a nutrirsi d'i llusioni , 
m~ncare alle prese di coscienza e dare percià un'immagine ioesatta della « pa
tria » stessa. Pure, i programmi del 1888 - anche per effetto di Cuore - sa
ranno « non solo pregni di motivi sociali economici e dottrinali ma anche 
mor~i e patriottici » (M. Milana, Elementi di problematica pedagogico-di
dattica e commento critico-storico ai programmi delle scuole elementari dal 1 ~88 al 1955, De Bono, Firenze 1959, p. 89). Del resto anche oella socie~ 
« il Pro~~esso, l'~scurantismo, la scienza, la gloria, la patria, miti e concet~1 
Pensab1h e da v1vere interiormente si esteriorizzavano e facevano quadr1, 
gruppi, cori, scene madri tra le mill; luci delle prime lampadine elernicbe • (M. Venturoli, La patria cit., p. 48). 

-



{ "type": "Book", "isBackSide": false }


{ "type": "Book", "isBackSide": false }


{ "type": "Book", "isBackSide": false }


{ "type": "Book", "isBackSide": false }


{ "type": "Book", "isBackSide": false }


{ "type": "Book", "isBackSide": false }


{ "type": "Book", "isBackSide": false }


{ "type": "Book", "isBackSide": false }


{ "type": "Book", "isBackSide": false }


{ "type": "Book", "isBackSide": false }

